
ROMA - INCHIESTA 

QUARTIERI SENZA DIRITTI 

Trullo 
Negli anni di piombo 
dell'abusivismo edilizio 
ilieemento ha invaso 
le collinette che contornano 
la borgata nata nel'38 
«Le sinistre in Campidoglio 
hanno fatto molto 
ma abbiamo perso la battaglia 
per avvicinare 
la periferia alla città» 

Il centro sociale «Il Faro» occupato dai giovani 

LA SCHEDA 

Il quartiere. Si stende tra via delle Magliana e via Por* 
tuense. Fa parte della XV circoscrizione, 

I palazzi I vecchi lotti risalgono al 1938, Sono 928 allog
gi e 3270 vanì, Le case lacp di Monte Cucco, naturale 
estensione del Trullo, sono state costruite nel '68 per gli 
abitanti di Prima Porta, della borgata Gordiani, di borghetto 
Prenestino. Sono 1054 alloggi e 5591 vani. Monte delle 
Capre è stato coperto dal cemento negli anni caldi dell'a
busivismo. 

GII abituiti. Sono 6200 al vecchio Trullo, circa 7000 a 
Monte Cucco. Tutta la zona intomo al quartiere, compreso 
Monte delle Capre, Arriva a circa 4Gmila abitanti. La mag
gior parte di loro sono operai, molto è il lavoro nero. 

Densità di popolazione. I 6200 abitanti del quartiere 
storico vivono su una superficie di quasi 10 ettari. Nel più 
recente insediamento di Monte Cucco il rapporto abitanti-
vani è di 1,3. Ma questo dato è in continuo aumento per via 
del fenomeno della coabitazione. Su Monte delle Capre 
non esistono invece dati attendibili. 

I trasporti. Due linee Atac. Il 718 da Monte Cucco a 
piazza Venezia, il 719 da piazza Venezia a via del Trullo. 

I mercati. Uno coperto a via del Trullo ed uno aperto a 
Monte Cucco. Il sabato c'è un mercato abusivo all'aperto in 
via Ventimiglìa, dove vanno a vendere gli ambulanti che si 
sono dati anche un codice di comportamento tra di loro, 

Le scuole. Ci sono 2 asili nido, 10 sezioni dì materna 
dislocate nelle 3 scuole elementari esistenti. 2 scuole me
die e un istituto tecnico. Ci sono anche 2 scuole elementari 
gestite da religiosi. 

I centri •portivi. Un campo sportivo privato, 2 boccio-
dromi, due campi da pallacanestro e pallavolo, due piste di 
pattinaggio. Ci sono anche due palestre private. 

I servizi. Un poliambulatorio della Usi, un consultorio 
familiare, un Cìm, un centro anziani distante dal quartiere e 
con 50 metri quadri per 1000 iscrìtti. È importante l'attività 
svolta dalla Camera del Lavoro per le pensioni, le vertenze, 
le denunce dei redditi. 

Le farmacie. Ne esistono 4, di cui una comunale. 
Le associazioni socio-culturali. L'unione sportiva Trullo, 

la Polisportiva Trullo, le Adi, il centro sociale occupato dai 
giovani «Ricomincio dal Faro», ricavato nell'ex cinema Fa
ro. Adesso gli anziani hanno occupato una vecchia scuola 
in via Calamandrei e hanno aperto il Centro anziani del 
Trullo-Monte Cucco. 

I cinema. Nessuno. In tutta la XV ne esiste uno solo ed è 
a luci rosse. 

Le edicole. Ce ne sono 2. 
I teatri, Nessuno, esclusa la saia della parrocchia. 
GII spazi verdi. Tranne i cortili tra i lotti, nessuno spazio 

di verde pubblico attrezzato e praticabile. Dovrebbe essere 
realizzato il «Parco Trullo sud», come parte integrante della 
«Valle dei casali». 

La vigilanza pubblica. Il commissariato sta a ponte Mar
coni, la stazione dei carabinieri più vicina è quella delia 
Magliana. I vigili urbani non ci sono. 

Le sedi di partito. 2 sezioni del Pei, ] del Psi, Psdi e De. 
Le chiese. La parrocchia di San Raffaele Arcangelo al 

Trullo. 

FINE. Si conclude con 11 Trullo l'inchiesta de «l'Unità» sui 
«quartieri senza diritti». Le precedenti puntate sono state 
pubblicate: Magliana, il 29 marzo; Nuova Ostia, il 7 aprile; 
Primavalle, il 12 aprile; San Basilio, il 19 aprile; Prima 
Porta il 28 aprile. 

Ufujwwnmta 
del Trullo. Al 
centro tono I 
vecchi lotti, 
contorniti dalla 
tawcottruitt 

' « 
che hanno 
coperto di 
cemento la 
collinette un 
tempo piene di 
verde 

D «paese» che vive sui muretti 
«Da qui non me ne andrei neanche morta. Ci cono
sciamo tutti, non si è mai soli. Certo, l'eroìna è un 
dramma, ma i tossici non fanno scippi e furti nel 
quartiere. Sono ragazzi come noi, siamo cresciuti 

< insieme». Parla Eiiana, 18 anni, nata al Trullo. Sorto 
nel '38 come «borgata agricola», l'abusivismo edili
zio ha coperto di cemento le collinette che contor
nano il quartiere, oggi abbandonato a se stesso. 

STEFANO POLACCHI 

• • «Noi siamo il gruppo 
del "muretto dei testimo
ni"... si chiama così perchè 
sta vicino alla Congregazio
ne dei seguaci di Geova. Poi 
c'è il "muretto della discesa 
di Monte Cucco", il "muret
to della chiesa", e così via». 
Parla Eliana Catenacci, di-
ciolt'annl, nata al Trullo. «E 
sui muretti che scorre |a vita 
ilei quartiere - racconta 
Diana - . Lì nascono i primi 
amori, le amicizie, li fa la 
via comparsa, ogni giorno, 
.mene l'eroina. Qua è una 
specie di paese, ci cono
sciamo tutti. Non sei mai so
la, e questo mi piace. Non 
andrei via da qui neanche 

morta». 
Tra via della Magliana e la 

via Portuense si stende la 
«stecca» dei lotti mussolì-
niani, incassati tra le colli
nette un tempo splendide 
per il verde e i resti archeo
logici, oggi ricoperte dall'a
busivismo edilizio degli an
ni 60-70. Così il quartiere 
storico, si è prolungato a de
stra e sinistra di via del Trul
lo, aggredendo Monte Cuc
co, Monte delle Capre, 
Monte delle Piche, Parroc-
chietta, fino a via AHogala-
sino, oltre la Portuense. 

Separata dalla città da 
due grosse caserme militari, 
là vecchia «borgata rurale-

è stata popolata inizialmen
te con le deportazioni degli 
operai e artigiani di Borgo e 
di porta Cavalleggeri, e con 
la sistemazione lì dei rimpa
triati dalla Francia e dalla 
TUnisia. Ma il miraggio me
tropolitano ha portato al 
Trullo, prima «borgata Cia
no», migliaia di immigrati 
abruzzesi, calabresi e pu
gliesi, che oggi sono quasi 
in maggioranza nel quartie
re. «I "cicoriarì" con l'insa
lata fatta nei campi e vendu
ta in strada si sono costruiti 
le case a Monte della Capre 
- racconta Edda Becherelli, 
50 anni, militante comuni
sta, al Trullo da quando era 
ragazza - . Hanno iniziato a 
costruire abusivamente, per 
necessità. Poi si sono allar
gati ed hanno invaso tutta la 
collina. La maggior parte 
vengono da Rendinara, un 

Eaese vicino L'Aquila, ed 
anno edificato sfruttando 

ogni centimetro di terra». 
Perimetrato dagli ammi

nistratori di sinistra nel 78 , 
Monte delle Capre ancora 
aspetta l'avvio del piano di 

risanamento della zona. 
«Anche Monte Cucco, ben
ché di recente costruzione, 
è già fatiscente - denuncia 
Marcello Pillerà, consigliere 
circoscrizionale del Pei - . Il 
dramma della mancanza di 
case ha scatenato la caccia 
a nuovi alloggi. Cosi sono 
stati ricavati appartamenti 
di fortuna nei sottotetti o tra 
i pilastri di sostegno dei pa
lazzi dell'lacp. Anche lì - af
ferma Marcello - è indi
spensabile un profondo in
tervento di risanamento». 

Il Trullo, che ha preso il 
suo nome da una vecchia 
tomba etnisca a forma ap
punto di trullo, o forse da 
un casale a pianta rotonda 
di epoca medievale, è stato 
reso vivibile dagli «scioperi 
alla rovescia» del dopo
guerra e dalle lotte dei citta
dini per i servizi e le struttu
re. «Nella prima fase della 
fiunta di sinistra in Campl-

oglio - dice Claudio Cata
nia, capogruppo del Pei in 
XV circoscrizione - abbia
mo risolto alcuni dei grossi 
problemi materiali. Penso al 

collettore fognario di via Al-
fogalasino, senza il quale il 
Trullo veniva letteralmente 
affogato da ogni pioggia, al
le scuole, alle strade. Una 
battaglia però l'abbiamo 
p e i » , ed è stata una scon
fitta grave - denuncia Clau
dio - . Non abbiamo avvici
nato per niente il quartiere 
alla città. La qualità della vi
ta non è migliorata, non ci 
sono strutture, punti di in
contro, centri culturali». 

•Questi ragazzi sulla piaz
zetta - indica Gianni, il gior
nalaio che sta accanto al 
mercato - aspettano ogni 
mattina di rifornirsi d'eroi
na. Spacciano, tutti li cono
scono. lo li ho visti cresce
re. Ma non creano problemi 
nel quartiere. Vanno fuori a 
fare rapinette, scippi e furta-
relli. Al Trullo nessuno esce 
dopo le 8 di sera, non per 
paura, ma perché non c'è 
nessun posto dove andare. 
Mancano luoghi d'incontro, 
strutture culturali. Qui non 
si vendono settimanali co
me Panorama o L'Espresso. 
Vanno forte solo i rotocal

chi scandalistici e i romanzi 
rosa. Ne vendo almeno 10 
al giorno». La droga scuote 
ogni giorno la tranquillità 
della vita nei giardinetti in
torno ai lotti. «L'altr'anno 
avevo in classe un bambino 
che scattava se qualcuno si 
avvicinava con la punta di 
una matita. Non voleva fare 
visite mediche per paure di 
siringhe infette - racconta 
Miliana Cioppettini, profes
soressa della media «Gram
sci» - . Aveva la psicosi del
l'Aids. Solo con le attività 
teatrali siamo riusciti a sco
prire in lui una capacità 
espressiva stupeiacente e a 
tranquillizzarlo». «La siringa 
usata come arma per fare 
rapine è stata inventata da 
un tossico del Trullo - rac
conta Graziella Falconi, se
gretaria della sezione co
munista - , minacciava le 
vittime di attacargli l'Aids». 
Il commissariato di San 
Paolo, che controlla tutta la 
circoscrizione, compie ogni 
anno circa 250 arresti e de
nuncia 7-800 persone a pie

d e libero. Tutti per spaccio 
di stupefacenti e reati con
nessi alla tossicodipenden
za. «Ma dal Trullo I tonici si 
spostano a Villa Bonelll, al 
Portuense, a Casetta Mattel 
per rapinare* rubare Tspie
ga il dirigente del commis
sariato - . Facciamo un paio 
di arresti al giorno e ricevia
mo circa 20 denunce quoti
dianamente, tutte per pic
coli reati e per le bische 
clandestine che nel quartie
re sono ben radicate, insie
me al totonero». 

«È una borgata stanca -
cosi Edda Becherelli defini
sce il suo quartiere - . Non 
succede nulla di nuovo, 
sempre le stesse facce, le 
stesse cose, Non è Roma, è 
un paese». Nonostante la 
«stanchezza» però, Edda 
continua a lottare per 11 
quartiere. Adesso sta racco
gliendo le firme sortirò la 
vendita a prezzo di mercato 
di 80 case lacp, e l'iniziativa 
riscuote successo al Thillo. 
«Solo con le lotte - dice -
abbiamo ottenuto qualche 
risultato». 

«Arriva anche a scuola 
il mito americano» 

Gli anziani del quartiere al lavoro per ripulire I locali occupati di via Calamandrei 

«Vanghe, picconi, carriole 
ed è nato il centro anziani» 

B S «La provincia americana 
è arrivata anche al Trullo». Il 
grido di allarme lo lancia Wil
ma Nazzi, insegnante di italia
no alla scuola media «Gram
sci» di via AHogalasino. «I ra
gazzi disegnano le case come 
le ville di"Dinasty", di "Dal
las" e degli altri serial televisi
vi - dice Wilma -. La cosa che 
più li colpisce sono gli spot 
pubblicitari, bevono giornal
mente ettolitri di televTsone e 
si nutrono acriticamente con i 
messaggi lanciati dal video*. 

La scuola è iun momento 
importante nella vita del quar
tiere, uri centro dpve ì ragazzi 
passano ore intere della loro 
vita a discutere, ad incontrar
si, a confrontarsi. «La scuola è 
peggiorata negli ultimi anni -
dice Wilma, che dal 72 inse
gna al Trullo - . Prima era uno 
strumento importante di ri
scatto sociale, per migliorare 
la propria condizione. Ormai 

non serve più a nulla. I ragaz
zi, in terza media, non sanno 
né scrivere né leggere. Leggo* 
no pagine di libro a voce alta 
e non si rendono conto di co
sa significhino», 

Le parole di Wilma suona
no sconsolate e amare. Nella 
sua aspra denuncia traspare 
un senso di impotenza; allar
mante. «Almeno ci dessero 
dei televisori in classe - pro
voca la professoressa -. Così 
potremmo teniare di educarli 
a guardare i programmi. Tanto 
vedono solò quelli. È alluci
nante come non sappiano 
scrivere le parole che sentono 
e vedono scritte a caratteri cu
bitali ogni giorno. Nei loro te
mi scrivono "Dasc" invece di 
"Dash", oppure "Zueg" con 
una sola "g", "Broklin" inve
ce di "Brooltlin", Inoltre scri
vono "publicità" con una sola 

N «Vanghe, picconi, carra
ie e tanta voglia di lavorare. 
Così noi "ragazzi" del '15 ab
biamo risistemàto i ruderi 
dell'ex scuola di via Calaman
drei». Con l'entusiasmo di un 
ragazzo, Mario Roma, presi
dente del centro anziani di via 
Saravezza, racconta le tre set
timane di occupazione della 
struttura, prima del Comune e 
poi ceduta alla Usi. Attual
mente abbandonata al degra
do più completo. 

•Siamo entrati qui dentro 
1' 11 aprile scorso - dice Mario 
-. Era tutto sfasciato. Ve tri rot
ti, bagni non funzionanti e co
perti di sporcizia. I pavimenti 
sommersi di spazzatura. Così 
era ridotta la scuola. Da quat
tro anni è stata chiusa, e da 
allora per questa struttura so
no stati fatti tanti progetti, 
molte chiacchiere, ma di' fatti 
zero. Il Comune l'ha data alla 
Usi, avrebbero dovuto realiz
zarci poliambulatori, siste
marci il Centro di Igiene-men

tale. Invece eccola qua, ab
bandonata a se stessa». 

Adesso la scuola di via Ca
lamandrei è ripulita e gli an
ziani vanno ad incontrarsi lì, a 
giocare, a parlare. «Nella zona 
c'è un solo centro anziani -
spiega Roma -. Quello di via 
Saravezza, a Parrocchietta. 
Per arrivarci dobbiamo fare a 
piedi un salitone enorme. Cer
to - scherza Mario - se ci sì 
arriva vuol dire che siamo in 
buona salute. Ma una volta sa
liti (in lassù coda ci aspetta? 
Uno stanzino di appena cin
quanta metri quadrati, E dove 
si sitemano i mille iscritti?», 

«È importante avere una 
struttura cosi, dove poterci In
contrare. Altrimenti dove an
diamo?» si chiede Aldo Semi-
coli, un anziano vigile del fuo
co dì Monte Cucco, uno dei 
pochi romani da 8 generazio
ni, che ha a casa un archivio 
fotografico e giornalistico dal
la fine del 1800. E continua il 
racconto di questa avventura 

della terza età, di questi «ra
gazzi» che, a 70 anni suonati, 
hanno trovato l'energia di 
mettere in piedi una battaglia 
la cui eco risuona in tutto il 
Trullo. 

«Le donne a ripulire ì pavi
menti e a sistemare il cucinino 
per un caffè - racconta Mario 
-. Gli uomini a lavorare in 
giardino, per strappare le er
bacce e risistemare lo spiazzo 
davanti alla scuola. In poco 
tempo abbiamo reso pratica
bile questo edificio altrimenti 
inservibile. Qui, solo due mesi 
fa, è stato trovato morto un 
ragazzo. Aveva ancora la si
ringa al braccio, stroncalo 
dall'eroina che affligge il quar
tiere. Qui ogni tanto arriva 
qualche disperato a passare la 
notte, Un mese fa una fami
glia, sfrattata da Fiumicino, ha 
vissuto qui per dieci giorni. 
Questa scuola è una vera terra 
di nessuno. Noi l'abbiamo oc
cupata anche per evitare che 

qualche privato ci mettesse le 
mani sopra e per farla essere 
al servizio dì tutti. Slamo con
vinti che i locali potrebbero 
essere utilizzati dalla Usi, an
che perchè servono al quartie
re strutture sanitarie - afferma 
Mario Roma -. Però a questo 
punto vogliamo essere sicuri 
che la scuola sia. davvero ri
strutturata e che il Comune 
trovi un locale idoneo per fare 
un centro anziani al Trullo. Al
trimenti di qui non ce ne an
diamo». 

In via Calamandrei i ragazzi 
della terza età si sono organiz
zati. Organizzano feste e balli, 
anche con le orchestrine. In
tanto sono molti i giovani che 
aiutano gli anziani nella risi-
stemazìone dei locali occupa
ti. Hanno fatto anche inserzio
ni su Porta Portese per avere 
libri dagli editori e fare una 
biblioteca. Qualcuno ha già ri
sposto, e è già arrivato un pac
co delle «Nuove edizioni ro
mane». OS.Po. 

tyì\%i 

Bambini della Polisportiva Trullo a lezione di pattinaggio 

"b", lo stesso per "Republl-
ca". Poi qualcuno chiama 
"sport" lo spot pubblicitario. 
Insomma, non hanno capaci
tà di osservazione crìtica. Po
trebbero essere erróri stupidi 
questi - continua Wilma - ma 
è su questi che giocano le va
rie souomarche che Invadono 
soprattutto la periferia. Questi 
ragazzi non sono in grado di 
riconoscere neanche le mar
che dei prodotti che vedono 
ogni giorno». 

Nei temi di questi bambini 
traspaiono te loro aspirazioni, 
i loro pensieri, la vita in fami
glia. Emerge il dramma di ca
se troppo piccole e superaf
follate, la droga, la moda, Ed 
emerge l'arrivo a) Trullo del 
«sógno americano». Ecco un 
brano del tema di Maurizio, 
alunno di prima media, tra
scritto con tutti gli errori com
piuti da) bambino. «Quando 
verrà il mio amico di Cuneo 
potrò fare quello che vorrò, si 
potremmo raccontare quei 
giorni passati insieme alla Fe
sta Smartis (invece dì Smar» 
tie's - ndr), perchè eravamo 
stati estratti...», «lo neanche 
sapevo dell'esistenza dì que
ste estrazioni premio - com
menta Wilma Nazzi -, L'ho ap
preso dai compiti dei ragazzi. 
Qua ì commercianti, le radio 
locali, fanno periodicamente 
concorsi in cui si vincono pie* 
cole cose, magari solo un 
ciondolo. E tutta la famiglia è 
galvanizzata da queste pìcco
le vittorie. Questi sono ì mo
delli importati dalla provìncia 
americana. Pochissima è inve
ce l'attenzione dei genitori al
le vicende scolastiche de» 
bambini. La sentono solo co
me un parcheggio di mezza 
giornata per ì bambini. Non 
vogliono «rane. E per noi in
segnanti è difficile avere un 
rapporto con ì ragazzi». 

Sono queste le amare rifles
sioni di un insegnante da 16 
anni nel quartiere, che ha un 
rapporto dì amore-odio coi 
suoi ragazzi. In una scuola che 
vede ogni anno almeno due 
casi di abbandono, dove in 
una classe di 30 ragazzi solo 4 
o 5 continuano a studiare, e 
quasi esclusivamente In un 
istituto professionale. «Non 
esiste altro al Trullo - accusa 
Wilma - . Così vogliono conti
nuare a farci essere borgata 
separata». Q £<f%. 

l'Unità 
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